
STRUTTURA SCUOLA POLITECNICA – Dipartimento 
SEAS 

ANNO ACCADEMICO 2014-15 
CORSO DI LAUREA (o LAUREA 
MAGISTRALE) 

CDL ECONOMIA E FINANZA – L33 

INSEGNAMENTO POLITICA ECONOMICA 
TIPO DI ATTIVITÀ Caratterizzante 
AMBITO DISCIPLINARE Economico  
CODICE INSEGNAMENTO 05718 
ARTICOLAZIONE IN MODULI NO 
NUMERO MODULI  
SETTORI SCIENTIFICO DISCIPLINARI SECS-P/02 
DOCENTE RESPONSABILE FABIO MAZZOLA 
CFU 8 
NUMERO DI ORE RISERVATE ALLO 
STUDIO PERSONALE 

128 

NUMERO DI ORE RISERVATE ALLE 
ATTIVITÀ DIDATTICHE ASSISTITE 

72 

PROPEDEUTICITÀ Economia Politica 1, Economia Politica 2 
ANNO DI CORSO Terzo 
SEDE DI SVOLGIMENTO DELLE 
LEZIONI 

Dipartimento SEAS, Edificio 13 
Consultare il sito politecnica.unipa.it 

ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA Lezioni frontali (60 ore) 
Esercitazioni in aula (12 ore) 

MODALITÀ DI FREQUENZA Facoltativa 
METODI DI VALUTAZIONE Prova Scritta (sulla prima parte del corso) 

Prova Orale (sulla seconda parte del corso) 
TIPO DI VALUTAZIONE Voto in trentesimi 
PERIODO DELLE LEZIONI Primo semestre 
CALENDARIO DELLE ATTIVITÀ 
DIDATTICHE 

Consultare il sito politecnica.unipa.it 

ORARIO DI RICEVIMENTO DEGLI 
STUDENTI 

Prof. Fabio Mazzola – Lunedì ore 12-15 

RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI 
Conoscenza e capacità di comprensione 
Acquisizione degli strumenti per l’analisi dell’intervento pubblico in economia con riferimento alla 
conoscenza degli obiettivi e degli strumenti utilizzati in tale intervento nonché della definizione di 
modelli concettuali per tale analisi. Capacità di utilizzare il linguaggio specifico proprio della 
disciplina.  
Capacità di applicare conoscenza e comprensione 
Capacità di individuare una problematica economica e la sottostante analisi economica e di 
identificare le migliori strategie per definire le politiche di intervento  
Autonomia di giudizio 
Essere in grado di valutare aspetti positivi e negativi delle politiche di intervento e le loro modalità 
di attuazione nei diversi contesti  
Abilità comunicative 
Capacità di esporre le problematiche concernenti l’intervento pubblico e le sue motivazioni anche 
ad un pubblico non esperto.  
Capacità d’apprendimento 



Capacità di applicare le metodologie della politica economica a contesti nuovi, con particolare 
riferimento alle realtà italiana e dell’Unione europea. Capacità di seguire, utilizzando le 
conoscenze acquisite nel corso, sia master di primo livello, sia corsi d’approfondimento nelle 
materie economiche a livello di laurea magistrale  

OBIETTIVI FORMATIVI DEL CORSO 
Scopo del corso è quello di fornire gli strumenti adeguati per l’analisi dell’intervento pubblico in economia con 
particolare riferimento ad obiettivi, modelli, strumenti di intervento ed applicazioni tratte dalle realtà italiana ed 
europea.  Nella parte istituzionale si analizzano gli aspetti metodologici della disciplina, gli obiettivi dell’azione di 
politica economica, le “ragioni” alla base dell’intervento dello Stato sull’economia e le principali modalità di 
intervento in campo micro e macroeconomico. Nel corso delle esercitazioni si sviluppano le problematiche relative alla 
costruzione di modelli di politica economica e ai metodi idonei ad utilizzarli. In tale contesto, particolare attenzione è 
rivolta alla rappresentazione analitico-formale dei problemi trattati.  La parte monografica affronta i problemi connessi 
alla costruzione e funzionamento dell’Unione Monetaria Europea. L’approfondimento è  rivolto alla identificazione dei 
costi e dei benefici dell’unione monetaria a partire dalla teoria delle aree valutarie ottimali e alla attuazione delle 
politiche monetarie e fiscali nel contesto dell’unione monetaria con riferimento anche al ruolo svolto dalla Banca 
Centrale Europea. Il corso si completa con alcune lezioni legate al dibattito economico corrente.  
Corso Modulo UNICO 
ORE  LEZIONI FRONTALI 

4 ASPETTI   INTRODUTTIVI
- Ambito disciplinare della politica economica  
- Struttura del modello di politica economica  
- Le diverse ipotesi di razionalità  
- Ideologia interna ed ideologia esterna.  

10 GLI OBIETTIVI DELLA POLITICA ECONOMICA   
- Le regole delle scelte collettive  
- La regola dell’unanimità  
- La regola della maggioranza : 
- Caratteristiche e limiti delle regole dell’unanimità e della maggioranza  
- Le funzioni di benessere sociale  
- I teoremi  dell’impossibilità di Arrow e Sen  
- Scelte pubbliche e obiettivi della politica economica  

18 LE “RAGIONI”  E GLI STRUMENTI DELLA POLITICA ECONOMICA  
- I teoremi fondamentali dell’economia del benessere  
- L’intervento dello Stato e le interazioni strategiche  
- Regole e discrezionalità nell’intervento di politica economica  
- Indipendenza e coordinamento dei centri di politica economica  
- L’economia delle leggi e la politica economica  
- Competenza e interventi della politica di allocazione delle risorse  
- Competenza e interventi della politica di stabilizzazione   
- Competenza e interventi della politica di redistribuzione   
- Fallimenti dello Stato  
- Politiche a favore della concorrenza  
- Fallimenti e regolazione del mercato  
- Regolamentazione dei mercati finanziari e bancari 
- La disoccupazione  
- Il trade-off disoccupazione-inflazione e la curva di Phillips  
- Le cause della rigidità salariale  
- Crescita della moneta, inflazione e disoccupazione  
- Politiche di disinflazione  
- Costi dell’inflazione  

12 COSTI E BENEFICI DELL’UNIONE MONETARIA  

- I costi della valuta comune e la teoria delle aree valutarie ottimali 
- La critica alla teoria delle aree valutarie ottimali  
- I benefici della valuta comune 
- Il confronto tra i costi e i benefici della valuta comune 
- Il Trattato di Maastricht e i criteri di convergenza 
- La strategia di politica monetaria della BCE 



-La disciplina fiscale nelle unioni monetarie e il Patto di stabilità 
 

12 LA POLITICA ECONOMICA NELL’ UNIONE MONETARIA  
- Il Sistema monetario europeo  
- I problemi tecnici della fase di transizione  
- Le caratteristiche e il funzionamento della Banca Centrale Europea  
- Indipendenza e sindacabilità della politica monetaria  
- Sostenibilità e disavanzo del bilancio pubblico e sua regolamentazione 
- L’euro e l’integrazione dei mercati finanziari 

4 L’ATTUALITA’ DELLA POLITICA ECONOMICA  

-Discussione sui principali provvedimenti di politica economica dell’anno corrente   

 ESERCITAZIONI 

12 METODI E MODELLI DELLA POLITICA ECONOMICA  
-  Richiami di macroeconomia 
-  Teoria economica e modelli di politica economica  
-  Il modello statico e deterministico di politica economica  
-  Variabili endogene ed esogene, forma ridotta e forma strutturale  
-  Modello di politica economica con obiettivi fissi  
-  Modello di politica economica con  obiettivi flessibili  
-  Analisi qualitativa dei modelli di politica economica  
-  Modelli econometrici e politica economica  
-  Controllabilità di un modello di politica economica con obiettivi fissi  
-  Indipendenza ed efficacia degli strumenti  
-  Controllabilità di un modello di politica economica con obiettivi flessibili  
-  Metodi di ottimizzazione e di programmazione e controllabilità dei modelli  

DISCUSSIONE 
GUIDATA 

 

ore  
TESTI CONSIGLIATI - BALDUCCI R., CANDELA G., SCORCU A.E. (2001), Introduzione alla 

politica economica, Bologna, Zanichelli, Capp.1,2,4,7,8,9,10,11 
- DE GRAUWE P., Economia dell’Unione monetaria, Bologna, Il Mulino, 

Nona edizione, 2013 
- Ulteriore materiale didattico su esercitazioni e integrazioni sarà fornito nel 
corso delle lezioni    

 


